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Ufficio Scolastico Regionale
per L'Emilia-Romagna




                DIREZIONE GENERALE


Contratto regionale sulla formazione in servizio dei dirigenti scolastici per l’a.s. 2007/2008 stipulato tra Ufficio  Scolastico Regionale - Direzione Generale e Organizzazioni Sindacali Regionali dell’Emilia-Romagna. 

VISTO il D.L.vo 30.03.2001, n.165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", ed in particolare l'articolo 4 comma 1 lettera b) ;

VISTI il contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale dell'area V della Dirigenza scolastica relativo al biennio 2002-2005, sottoscritto l’11 aprile 2006, art. 21, ed il successivo Contratto Integrativo Nazionale sottoscritto in data 21 luglio 2006, che all’art. 1,  dispone “Criteri generali e modalità di attuazione dei programmi di formazione e aggiornamento”;  
VISTA la Direttiva Generale sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2007 – prot. n. 615/MR del 15/2/2007;

VISTA la Direttiva 23 maggio 2007,  n. 46  che indica gli obiettivi prioritari per le attività formative destinate ai  dirigenti scolastici; 
CONSIDERATO che la medesima Direttiva mette a disposizione dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna l’importo di €. 37.717,00 (cap. 2893 – es.fin. 2006) per la formazione dei dirigenti scolastici, somma da cui occorre detrarre l’accantonamento di € 917,27, ai sensi dell’art.1, comma 507, della Legge finanziaria 2007;   

VISTO  il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna del  25 maggio 2007, con il quale viene costituita la delegazione di parte datoriale per la contrattazione integrativa regionale del comparto “Area V della dirigenza”;
Premesso che 

L’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione Generale dell’Emilia-Romagna svolge un’azione regionale di coordinamento e promozione delle attività di formazione continua per il personale della scuola, sulla base delle Direttive nazionali in materia di aggiornamento, a partire da un’analisi dei bisogni formativi, che riconosca e valorizzi la specificità del ruolo  dirigenziale e si ponga nella prospettiva della costruzione di opportunità formative a disposizione dei singoli dirigenti e della comunità professionale di appartenenza;

le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo attribuiscono un valore centrale alle attività di formazione continua dei dirigenti scolastici, nell’ottica dello sviluppo professionale 
permanente, del pieno esplicarsi delle funzioni e responsabilità connesse al nuovo ruolo dirigenziale, della piena partecipazione dei soggetti interessati alla progettazione, realizzazione, verifica delle attività formative; 

le parti convengono di stipulare il seguente Contratto regionale (a.s. 2007-2008) relativo alla formazione dei dirigenti scolastici preposti alle istituzioni scolastiche funzionanti nella regione Emilia-Romagna;

PARTE I – RELAZIONI SINDACALI E INFORMAZIONE

Art. 1 (Informazione) 

Le parti si impegnano a consolidare forme permanenti di reciproca informazione e consultazione sulle scelte in materia di formazione per i dirigenti scolastici in servizio nelle istituzioni scolastiche dell’Emilia-Romagna, con particolare riferimento alla ricognizione delle risorse finanziarie comunque disponibili; alla caratterizzazione regionale delle azioni formative connesse con impegni contrattuali di carattere nazionale; alle modalità di fruizione del diritto alla formazione permanente;  alle forme di verifica, certificazione e monitoraggio delle attività svolte.

Art. 2 (Livelli di contrattazione)

Costituiscono oggetto della contrattazione a livello regionale:

-
le modalità di utilizzazione delle risorse finanziarie assegnate per la formazione dei dirigenti scolastici, ivi compresa la definizione delle tipologie di aggiornamento per cui è prevista la contribuzione alle spese sostenute per attività di autoformazione, individuali e/o di gruppo;

-
le linee strategiche, le finalità e gli obiettivi prioritari delle iniziative formative, da connettere con le esigenze di sviluppo e di innovazione del sistema scolastico regionale e con la valorizzazione della professionalità dei dirigenti, nel quadro delle nuove responsabilità richiamate dall’autonomia scolastica;

-
la definizione di iniziative-pilota di carattere regionale, con riferimento alla costituzione di un sistema stabile  e permanente di formazione in vista dello sviluppo professionale dei dirigenti scolastici. 
Art. 3 (Attività di monitoraggio e orientamento)

Al fine di acquisire elementi conoscitivi in ordine ai fabbisogni formativi, alla efficacia delle azioni formative, alla costituzione di servizi per il supporto professionale, saranno attivate specifiche iniziative di monitoraggio, anche sulla base delle indicazioni che saranno fornite a livello nazionale nell’ambito dell’Ente bilaterale di cui all’art. 21 del CCNL , biennio 2002-2005.

PARTE II – UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Art. 4 (Criteri di utilizzo dei fondi)

I fondi disponibili sul piano regionale in  base  alla  Direttiva  n. 46 del 23 maggio 2007    ammontano a € 37.717,00.  Detratto l’accantonamento di  € 917,27 ai sensi dell’art.1, comma 507 della Legge finanziaria 2007, la quota di € 36.799,73 effettivamente disponibile  viene destinata alla realizzazione di azioni formative, informative, di ricerca, tutorato, nell’ottica della costituzione di una struttura stabile “dedicata” per la formazione del personale dirigente (Scuola di formazione per dirigenti scolastici), salvaguardando, fino al massimo del 50% del fondo disponibile, la possibilità di richiesta di finanziamenti per attività di autoaggiornamento, individuali e/o di gruppo autogestiti, ai sensi del comma 7, art.1 del Contratto integrativo nazionale per il personale dell’area V della dirigenza scolastica, firmato il 21 luglio 2006.

I dirigenti interessati ad avvalersi di tale diritto per l’anno scolastico 2007/08  presenteranno entro il 20 luglio 2007  ai rispettivi USP  il progetto  del  percorso formativo entro cui si inserisce l’iniziativa per la quale  richiedono  la partecipazione alle spese documentate (acquisto di libri, spese di trasferimento, spese di iscrizione a corsi). Il contributo alle spese sostenute sarà corrispondente ad un massimo di € 32,00  pro/capite . 
PARTE III – FINALITA’, OBIETTIVI, QUALIFICAZIONE DELLA FORMAZIONE IN SERVIZIO

Art. 5 (Linee d’intervento)

Ferma restando l’autonomia progettuale riconosciuta ai dirigenti scolastici e tenendo conto degli obiettivi di sistema delineati a livello nazionale, le azioni formative connesse allo sviluppo della scuola saranno caratterizzate dalle seguenti linee di intervento: 

Ricerca

Attivazione di un progetto di ricerca sulla ri-costruzione del profilo del dirigente e sui bisogni formativi (leadership educativa, responsabilità dirigenziali, mission culturale, strumenti giuridici e amministrativi, relazioni ecc.), a partire da quanto già realizzato in regione e comunque associando nel gruppo di lavoro dirigenti di comprovata esperienza e giovani leve. 

Pacchetti formativi 

Possono essere rifunzionalizzati i pacchetti formativi nazionali già disponibili, inserendoli un una logica di catalogo (on demand) e di costruzione di opportunità permanenti di consultazione e autoformazione

Tutorato

A partire dalla straordinaria immissione nei ruoli di dirigenti scolastici nei prossimi mesi è utile studiare forme di affiancamento ai neo-dirigenti di dirigenti in servizio con competenza ed 
autorevolezza, per funzioni di tutorato, scambio professionale, dialogo interprofessionale (potrebbero essere sostenuti alcuni progetti territoriali, d’intesa con USP e dirigenti tecnici).

Moduli formativi brevi

Possono essere sperimentati e costruiti moduli formativi in presenza su temi specifici anche in rapporto con strutture universitarie e di ricerca. Es. Controllo di gestione, bilancio sociale, governance territoriale, gestione dei conflitti ecc. L’esemplarità del “modulo” ne consente la esportabilità a costi ridotti.

Consulenza

Va studiata la possibilità di attivare sportelli di consulenza (presso la Scuola regionale e/o in rete), valutando le competenze necessarie, i costi, le disponibilità.

Art. 6 (Iniziative per la qualificazione della formazione in servizio)

1. Si riconosce l’importanza di sviluppare iniziative regionali di formazione dei dirigenti scolastici, che si qualifichino come ambiente permanente per lo sviluppo professionale, l’aiuto reciproco (comunità professionale), per la messa in comune di risorse ed esperienze (comunità di pratiche) , quale modello sperimentale utile a mettere alla prova nuove strategie di formazione dei dirigenti scolastici

2. Viene assicurata la partecipazione dei dirigenti scolastici ai comitati scientifici e di progetto delle iniziative di ricerca/formazione di rilievo regionale, quale forma di garanzia della operatività e ricaduta delle attività nella vita della scuola, per il miglioramento della qualità dell’istituto 

3. Vengono promossi l’attiva partecipazione e coinvolgimento dei dirigenti scolastici, anche mediante apposite conferenze provinciali di servizio, alla fase di ideazione ed avvio sperimentale della Scuola di formazione. 

4. Viene  garantito il coinvolgimento delle OO.SS.  dei dirigenti scolastici  nella definizione delle linee di indirizzo della  costituenda Scuola di formazione 
5. Sono valorizzate le competenze maturate dai dirigenti scolastici per la realizzazione qualificata delle attività di formazione in servizio per il personale della scuola, anche nella prospettiva dello sviluppo di nuove professionalità (responsabili di progetto, tutor di rete, progettisti di formazione, addetti al monitoraggio, responsabili di centri risorse, ecc.).

6. Alle iniziative di formazione a carattere locale e regionale si dovrà favorire la partecipazione anche dei responsabili di direzione delle scuole paritarie, senza oneri aggiuntivi e secondo gli indirizzi e le priorità individuate a livello nazionale. 

Bologna, 19 giugno 2007
Per la delegazione di parte pubblica dell’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Regionale

F.to: Dott  Luigi Catalano         __________________________________________

       Dott.ssa Anna Maria Benini       __________________________________________

       Dott.Luciano Fanti        _________________________________________

      Dott. Giancarlo Cerini                 __________________________________________

      Dott.ssa Gavina Campus                    __________________________________________

Per le Organizzazioni Sindacali regionali

F.to:  Segr. Reg.le  CGIL Scuola   _____________________________________________

        Segr.Reg.le     CISL Scuola    ______________________________________________ 

        Segr. Reg.le  CONFSAL/SNALS  __________________________________________    

        Segr. Reg.le CIDA/ANP    __________________________________________________
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